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MASSA

Ma il fumetto è arte? Gli alunni
della Scuola Secondaria “Don
Lorenzo Milani” lo hanno chie-
sto all’artista massese Fabio
Grassi, pittore, disegnatore e in-
cisore. Grassi è nato come arti-
sta informale ed è poi approda-
to, dopo varie esperienze, al fi-
gurativo; quest’anno festeggia
ben cinquant’anni di attività. Ec-
co il testo dell’intervista che ci
ha rilasciato.
Quando c’è stato il primo in-
contro fra fumetto e arte?
«Sicuramente con la Pop Art e
la ricerca di artisti del calibro di
Andy Warhol che prendeva gli
oggetti di ogni giorno, li decon-
testualizzava e li trasportava su
tele. Tutti noi, infatti, conoscia-
mo le sue famose lattine di po-
modoro e le sue immagine seria-
li come Marilyn Monroe: un’arte
che doveva dialogare con le
masse. Della solita corrente arti-

stica faceva parte anche Roy Li-
chtenstein che riportava su tele
di grande formato e ridipingeva
scenette tratte dai fumetti con
la tecnica dei “Ben Day dots“,
che evidenzia e ingrandisce i mi-
croscopici pallini di cui sono fat-
te le immagini dei giornali. In se-
guito riprenderà artisti famosi ri-

portandoli in forma quasi fumet-
tistica. E’ iniziata così la commi-
stione fumetto-arte e di conse-
guenza una consapevolezza del
valore artistico del fumetto».
C’è stato un evento in partico-
lare che ha segnato l’unione
delle due arti?
«Sì, le esposizioni di Roy Lich-

tenstein negli anni Sessanta do-
ve nascono le sue icone tratte
dal mondo dei fumetti e della
pubblicità che sono diventate
un sorta di marchio di fabbrica
del suo operato».
Oggi gli artisti dell’arte con-
temporanea hanno continuato
a rifarsi al fumetto?

«Dopo di lui numerosi artisti, a
partire da Keith Haring fino ad
arrivare ad oggi con Mr Brainwa-
sh e Takashi Murakami, hanno
tratto ispirazione dai fumetti rie-
laborando delle tavole dei co-
mics».
Allora il fumetto è arte?
«Oggi l’arte è molto connessa
con il fumetto per come gli arti-
sti lo stanno utilizzando nelle lo-
ro opere. Si tratta chiaramente
di una forma d’arte in quanto pu-
ra comunicazione in grado di
veicolare messaggi suscitando
emozioni, stimolando la fanta-
sia ed è riconosciuto come la no-
na arte».

Questo disegno
con alcuni personaggi
dei fumetti che
troviamo nelle edicole
è stato realizzato
da Silvana Ceraldi,
alunna della classe
Terza F della “Don
MIlani“. Accanto
l’artista Fabio Grassi

Il fumetto possiamo definirlo un’arte?
Intervista all’artista massese Fabio Grassi, pittore, disegnatore e incisore. Quest’anno festeggia i cinquant’anni di attività

Un’evoluzione lunga millenni

Dalle pitture rupestri agli affreschi medievali
Poi Outcalt disegnò le “nuvolette” per i dialoghi

Gli articoli sono stati scritti dai ragazzi delle terze della “Don Milani“ di Massa con tutor i docenti di Lettere e la dirigente scolastica Sonia Casaburo.

LA DEFINIZIONE

È pura comunicazione
veicola messaggi
e suscita emozioni
stimolando la fantasia

Anche se molti considerano le
pitture rupestri della preistoria
o alcuni affreschi medievali la
prima forma di fumetto, in real-
tà il fumetto, inteso come narra-
zione fatta attraverso elementi
esclusivamente grafici, nasce il
5 maggio 1895 quando il vignet-
tista americano R. C. Outcalt di-
segnò una vignetta che aveva
una caratteristica nuova: ripor-
tare i dialoghi dei personaggi
chiusi in una nuvoletta di “fu-
mo”. Da qui ha origine il termine
fumetto. Il personaggio, inven-
tato da Outcalt, era un monello
bruttino e irriverente di nome
Yellow Kid che indossava
un’enorme maglia gialla sulla
quale venivano scritte le battu-

te. In quell’anno l’editore Puli-
tzer decise di pubblicare le av-
venture di Yellow Kid in un inser-
to illustrato per i più piccoli
all’interno del quotidiano della
domenica. Questo inserto ebbe
così successo che presto nac-
quero altri personaggi come Po-
peye e il gatto Felix. In Italia il fu-
metto fece la prima comparsa
col primo numero del Corriere
dei Piccoli, il 27 dicembre 1908,
come supplemento domenicale
del “Corriere della Sera”. Il pri-
mo personaggio di ideazione ita-
liana fu Bilbolbul di Mussino. I
bambini, e non solo loro, comin-
ciarono a seguire le avventure
del Signor Bonaventura, Sor
Pampurio e Marmittone, però al

posto dei fumetti c’erano le di-
dascalie. Verso la fine degli anni
Venti si diffuse il genere avven-
turoso con personaggi come
Tarzan, Dick Tracy, Mandrake e
Phantom; intorno agli anni Tren-
ta presero vita negli USA i perso-
naggi della Disney che in breve
tempo si diffusero in tutto il
mondo. Nel periodo della secon-
da guerra mondiale il fumetto di-
venne anche uno strumento di
propaganda politica e compar-
vero nuovi eroi come Superman
e Captain America che si pone-
vano come antagonisti dei nazi-
sti. In Giappone i fumetti vengo-
no chiamati manga e a partire
dagli anni ’50 vennero letti ed
esportati in tutto il mondo.

Il cinema e il fumetto sono due arti nate e sviluppatesi nello
stesso periodo. Con il passare degli anni si sono ispirate e in-
fluenzate reciprocamente, condividendo alcune caratteristi-
che attraverso le trasposizioni. La differenza sta nella dinamici-
tà delle scene e nell’uso delle colonne sonore, che riguardano
solo i film, per ovvie ragioni. Ma cinema e fumetto condividono
molte scelte stilistiche: dalla definizione dei personaggi, alle
ambientazioni, fino alle tecniche di inquadratura. La DC Co-
mics è stata fondata da Malcom W. Nicholson nel 1934. Quello
della DC è un universo dove si svolgono le vicende di personag-
gi come Superman, Batman e Wonder Woman. Nel 2013 è usci-
to il primo film prodotto da DC, “L’uomo d’acciaio”. La Marvel
fu fondata nel 1939. Stan Lee lanciò storie di supereroi struttu-
rate in serie. Il film più visto nella storia del cinema è una produ-
zione Marvel del 2019, “Avengers: Endgame”, capitolo di una
saga iniziata 11 anni prima e che conta ben 27 pellicole. Anche
l’Italia ha una tradizione nel fumetto, che negli anni ha trovato
uno sbocco nel cinema: il caso più noto è Diabolik, trasposto
nel 1968 da Mario Bava e nel 2021 dai Manetti Bros.

CINEMA E FUMETTO

La magia di due mondi che sono diversi
ma vanno “a braccetto“ da quasi un secolo


